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Regolamento del Consiglio Interclasse dei Corsi di Studio in Informatica  
 
 

Art. 1 Costituzione del Consiglio 
 

1.1  Il Consiglio Interclasse dei Corsi di Studio in Informatica (Cicsi) e' la struttura deputata alla 
definizione e all'organizzazione della didattica dei Corsi di laurea  delle Classi 

• L-31 Scienze e Tecnologie informatiche (D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, 
• 26: Scienze e Tecnologie Informatiche  (D.M. del 3 novembre 1999 n. 509) 

dei corsi di laurea specialistica della classe  
• 23/S: Informatica (D.M. del 3 novembre 1999 n. 509) 

e dei corsi di laurea magistrale della classe 
• LM 18 Informatica (D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, 

 
Il Consiglio, nel seguito indicato come Cicsi e' costituito a norma dell'art. 94 del D. P. R. 11 luglio 
1980 n. 382, dell'art. 9 del D. P. R. 1 ottobre 1973 n. 580 convertito, con modifiche, in Legge 30 
novembre 1973 n. 766, dell'art. 11 della Legge 19 dicembre 1990 n. 341, del Regolamento didattico 
di Ateneo e dello Statuto dell'Universita' degli Studi di Bari. Dispone di personale tecnico-
amministrativo che coadiuva il Presidente nell'espletamento delle pratiche didattiche. 
1.2  Il Cicsi e’ composto: 
a) dai professori di ruolo e dai ricercatori cui sono assegnati compiti didattici nei Corsi di Studio 
istituiti nelle Classi; 
b) dai professori a contratto che abbiano la responsabilità di un corso ufficiale; 
c) dai docenti titolari di un incarico didattico ai sensi della normativa vigente, anche regolamentare, 
ivi compresi i dipendenti da Enti pubblici o privati con cui l’Università abbia stipulato convenzioni; 
d) da una rappresentanza degli studenti; 
e) da una rappresentanza del personale tecnico – amministrativo; 
1.3  La rappresentanza degli studenti, pari al 15% dei componenti il Collegio, viene eletta ogni tre 
anni con il metodo proporzionale. L'elettorato attivo spetta a tutti gli studenti iscritti ai Corsi di 
Laurea delle Classi e quello passivo agli studenti in corso o iscritti al primo anno fuori corso. 
Ulteriori modalità sono stabilite dal Regolamento generale di Ateneo. 
1.4 La rappresentanza dei personale tecnico - amministrativo è costituita da due unità elette, 
secondo le modalità stabilite dal Regolamento generale di Ateneo, tra coloro che prestano attività 
per i Corsi di Laurea delle Classi. 
1.5 La mancata elezione delle componenti di cui ai punti 1.3 e 1.4 non inficia la validità di 
costituzione dell'organo. 
Il Cicsi e' validamente riunito quando sia presente almeno la meta' degli aventi diritto, esclusi dal 
computo coloro che abbiano giustificato l'assenza. I professori fuori ruolo sono inclusi nel computo 
della maggioranza solo se presenti. 
In caso di assenza ingiustificata di un membro del Cicsi da oltre il 50% delle sedute di un anno 
accademico, il Presidente segnala il caso alle Autorità accademiche competenti. Tale norma non si 
applica ai professori fuori ruolo. 
1.6 I professori di ruolo di seconda fascia e coloro che rientrano nelle categorie assimilate ai 
medesimi, partecipano alle deliberazioni del Cicsi per tutte le questioni, ad eccezione di quelle 
relative alle proposte di destinazione dei posti di professore di ruolo di prima fascia e alle persone 
dei professori di ruolo di prima fascia. 
I ricercatori ed il personale di ruolo equiparato ai sensi del D. P. R. 11 luglio 1980 n. 382 e della 
Legge 19 dicembre 1990 n. 341 partecipano alle deliberazioni del CICS per tutte le questioni, ad 



eccezione di quelle relative alle proposte di destinazione dei posti di professore di ruolo e alle 
persone dei professori di ruolo. 
I docenti a contratto partecipano alle deliberazioni del Cicsi per tutte le questioni, ad eccezione di 
quelle relative alle proposte di destinazione dei posti di professore di ruolo e di ricercatore e alle 
persone dei professori di ruolo, dei ricercatori e del personale tecnico-amministrativo. 
I rappresentanti del personale tecnico-amministrativo del Cicsi partecipano alle deliberazioni del 
Cicsi per tutte le questioni, ad eccezione di quelle relative alle proposte di destinazione dei posti di 
professore di ruolo e di ricercatore, alle persone dei professori di ruolo e dei ricercatori e alle 
proposte per il conferimento di affidamenti, supplenze e contratti di insegnamento. 
I rappresentanti degli studenti partecipano alle deliberazioni del Cicsi per tutte le questioni, ad 
eccezione di quelle relative alle proposte di destinazione di posti di professore di ruolo e di 
ricercatore e alle persone dei professori di ruolo, dei ricercatori e del personale 
tecnicoamministrativo. 
 

Art. 2 Compiti del Consiglio 
Il Consiglio di interclasse adotta ogni deliberazione necessaria ed opportuna per il buon 
funzionamento dell'attività didattica dei Corsi di Studio di sua competenza in ottemperanza con il  
Regolamento e lo Statuto d’Ateneo. In particolare: 

a) Delibera  l’ordinamento dei Corsi di Laurea e di Laurea Magistrale istituiti nella Classe e la 
relativa disattivazione 

b) adotta i relativi Regolamenti didattici  
c) delibera sulla eventuale articolazione dei Corsi di Laurea e Laurea Magistrale in uno o più 

curricula, sulla articolazione degli insegnamenti in moduli didattici e sulla tipologia delle 
forme didattiche, comprese quelle dell’insegnamento a distanza; 

d) approva annualmente e rende pubblico il manifesto degli studi di ciascun curriculum; 
e) determina il numero di crediti in cui si articola ciascun corso ufficiale; 
f) coordina l’attività didattica dei docenti,  gli insegnamenti e i relativi programmi al fine di 

realizzare coerenti percorsi formativi; 
g) verifica la coerenza tra crediti a scelta dello studente e percorsi formativi; 
h) sulla base della programmazione didattica di cui alle precedenti lettere c) e d), determina 

annualmente la necessità di attività di docenza e, sentiti i Dipartimenti in cui siano presenti i 
settori scientifico-disciplinari per i quali è richiesta la docenza, ove i pareri pervengano, le 
relative proposte di assegnazione; 

i) propone la stipulazione di contratti di collaborazione autonoma per lo svolgimento di attività 
didattiche integrative; 

j) determina i requisiti minimi e le modalità di verifica di tali requisiti per i nuovi iscritti, gli 
obblighi di frequenza e le relative modalità di accertamento, la propedeuticità degli 
insegnamenti, le attività di laboratorio e di tirocinio; 

k) organizza il servizio di tutorato; 
l) disciplina le prove di valutazione della preparazione conseguita dagli studenti e designa le 

relative commissioni d’esame; 
m) delibera in ordine alle richieste di variazione dei piani di studio presentate dagli studenti; 
n) delibera in ordine alle istanze di abbreviazione degli studi presentate da studenti provenienti 

da altri corsi universitari; 
o) programma annualmente l'orario delle lezioni e delle altre attività didattiche;  
p) delibera su proposte di programmi integrati di studio da svolgersi in collaborazione con 

Atenei europei per il rilascio di titoli di studio congiunti; 
q) delibera sulla ripartizione dei contributi per la didattica assegnati al Cicsi; 
r) formula proposte sulle richieste di risorse finanziarie e di personale necessarie al 

funzionamento dell’Area didattica; 



s) elabora rapporti sullo stato della didattica dei vari Corsi di studio attivati, da inviare alla 
Commissione di Valutazione; 

t) formula proposte ed esprime pareri nei casi previsti dallo Statuto dell’Università di Bari e 
dalla disciplina regolamentare 

u) può delegare a commissioni alcune delle sue competenze 
 
L’elenco precedente non è esaustivo e il consiglio può in ogni momento modificarlo. 
 

Art. 3 Organi del Consiglio 
Organi dei Corsi di Studio sono:  
a) il Consiglio di Interclasse;  
b) il Presidente. 
c) la Giunta 
 
 
3.1  
Il Consiglio di interclasse  è presieduto da un professore di ruolo a tempo pieno eletto dal Consiglio 
stesso fra i propri componenti e nominato dal Rettore. Il Presidente dura in carica tre anni 
accademici ed è rieleggibile consecutivamente una sola volta.  
3.2  
Sono compiti del Presidente del Cicsi: 
a) convocare e presiedere il Consiglio; 
b) curare l’esecuzione delle delibere del Consiglio; 
c) vigilare sul regolare svolgimento delle attività didattiche di tutti i Corsi di studio attivati 
nell’ambito del Cicsi; 
d) esercitare tutte le altre attribuzioni che gli sono conferite dalle leggi vigenti, dallo Statuto e dai 
Regolamenti di Ateneo. 
3.3   Il Presidente decade al venir meno dei requisiti di eleggibilità e, in tal caso, si procede a nuove 
elezioni.  
3.4  Il Decano dei professori di ruolo di prima fascia afferenti al Cicsi indice le elezioni nell’arco 
dei sei mesi precedenti la scadenza del mandato del Presidente e provvede alla costituzione del 
seggio elettorale. Nel caso di cessazione anticipata del Presidente, le elezioni devono essere indette 
dal Decano entro sessanta giorni dalla comunicazione di cessazione. 
3.5  Il Presidente e’ eletto, nelle prime tre votazioni, a maggioranza assoluta dei membri del 
consiglio. In caso di mancata elezione, dopo la terza votazione, si procede con il sistema del 
ballottaggio tra i due candidati che nell’ultima votazione hanno riportato il maggior numero di voti. 
Risulta eletto il candidato che riporta il maggior numero di voti. In caso di parità risulta eletto il 
candidato con maggiore anzianità nel ruolo e, se ancora in parità, il professore con maggiore 
anzianità anagrafica. 
3.6 Il Presidente del Consiglio di Interclasse e’ nominato con Decreto Rettorale. 
3.7.  Il Consiglio, su proposta del Presidente, delibera la costituzione di una Giunta che ha funzioni 
istruttorie e di coordinamento generale:essa è composta dal Presidente del Cicsi, che la presiede, da 
un docente per ogni corso di laurea attivato in funzione di  coordinatore del corsi di studio stesso, 
dal direttore del Dipartimento di Informatica, da uno studente rappresentante per i Corsi Triennali, 
eletto tra i rappresentanti degli studenti dei corsi triennali  in seno al Cicsi, e da uno studente della 
magistrale, eletto tra i rappresentanti degli studenti della laurea magistrale in seno al Cicsi . I 
coordinatori dei Corsi di Studio restano in carica due anni e possono essere confermati. I 
rappresentanti degli studenti un anno e possono essere confermati.  
 La Giunta riferisce al Cicsi su tutte le questioni di programmazione didattica riguardanti i punti da 
c) a p) dell’Art. 2  del presente Regolamento 



3.8   E' costituita una commissione didattica paritaria composta dal presidente del CICSI, dai 
coordinatori dei corsi di laurea o loro delegati e per ogni corso di laurea da uno studente. Questa 
commissione didattica ha i seguenti compiti:  

1. esaminare le problematiche relative allo svolgimento delle attività didattiche nei Corsi di 
Studio;  

2. sottoporre al CICSI proposte e iniziative atte a migliorare l’organizzazione della didattica e 
del tutorato;  

3. esprimere pareri in ordine ad attività di sperimentazione della didattica;  
4. esprimere pareri circa l’applicazione delle disposizioni del regolamento didattico dei Corsi 

di Studio in relazione alla coerenza tra i crediti assegnati alle attività formative e gli specifici 
obiettivi formativi programmati dalle strutture didattiche, all’efficacia del coordinamento 
didattico tra gli insegnamenti, alle modalità di verifica dei piani di studio. 

La commissione paritaria è nominata dal CICSI. I componenti delle commissioni restano in carica 
due anni e possono essere riconfermati.  

Questa commissione didattica sarà convocata, quando risulti necessario, insieme con la Giunta di 
Interclasse per discutere i punti all’ordine del giorno che rientrino nei compiti della stessa. 

 
 
 

Art. 4 Convocazione e verbali del Consiglio 
4.1 Le sedute del Cicsi sono convocate per mezzo di lettera circolare inviata, anche per posta 
elettronica, ai singoli membri almeno sette giorni prima rispetto alla data fissata per la seduta. 
4.2 Il Cicsi si riunisce, di norma, secondo un calendario annuale fissato dal Presidente o qualora ne 
faccia richiesta scritta almeno il 20% dei componenti. 
4.3 All’inizio della seduta del Cicsi il Presidente nomina segretario una persona del corpo docente 
del Cicsi. I verbali delle sedute del CICS, redatti dal segretario, sono approvati seduta stante oppure 
nel corso della seduta successiva. 
4.4 Gli atti del Cicsi sono pubblici. Il Presidente e' autorizzato ad emettere disposizioni che regolino 
l'accesso ai verbali ed il rilascio di copie e stralci degli stessi. 
4.5 Il presente Regolamento e le sue eventuali modifiche devono essere approvati con la 
maggioranza assoluta degli aventi diritto. 
 
 

Art. 5 Norma transitoria 
All’atto dell’approvazione del presente Regolamento sono nominati coordinatori dei Corsi di studio 
i Presidenti dei Corsi di Studio in Informatica confluiti nel Consiglio di Interclasse. 
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